
 

Rif. Proposta . 2  Pagina 1 
 

 

 
 

   

 

Comune di Codogno 
Provincia di Lodi 

 

 
 

Ordinanza   N. 
Data proposta: 
Servizio: 
 

 

09/03/2020 
Segretario GENERALE 

 

Segretario GENERALE 
 

Decisione 

 

Il Segretario GENERALE ritiene necessario garantire tempestiva attuazione delle misure di 

contenimento e gestione del rischio epidemiologico in corso, contenute nel DPCM adottato il 

giorno 8 marzo 2020, in continuità e ad integrazione di quanto già disposto con precedenti 

provvedimenti governativi, di cui si  è garantita sollecita pubblicizzazione ed applicazione. 

 

Motivazione 

 

Preso atto che nelle giornate del 20 e 21 febbraio 2020 sono stati accertati alcuni casi di 

infezione da coronavirus COVID19 inerenti a pazienti ricoverati presso gli ospedali di Codogno 

e Lodi; 

Visti i seguenti provvedimenti d’urgenza adottati dal Governo: ordinanza del 21 febbraio 2020 

adottata dal Ministro della Salute p.t. di intesa con il Presidente p.t. della Regione Lombardia, 

per fornire efficace riscontro all’emergenza sanitaria sopra evidenziata; 

D.L. 23 febbraio n. 6 recante “misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVD-19” ed i conseguenti provvedimenti attuativi, 

contenuti nei successivi DD.PP.CC.MM., adottati nei giorni seguenti, 25 febbraio 2020, 1° 

marzo 2020 e 4 marzo 2020;  

Preso atto, da ultimo, del DPCM adottato nella giornata di ieri 8 marzo 2020, per rimodulare le 

aree interessate in primis dall’epidemia nonché per l’individuazione di ulteriori misure di 

contenimento e gestione, con cui viene superata la precedente perimetrazione della cd. “zona 

rossa”, ricomprendete il territorio di Codogno insieme ad altri 9 Comuni contigui dell’area 

lodigiana ed individuata l’area di contenimento nei territori della regione Lombardia e di altri 14 

comuni in regioni contigue. 

Si precisa che l’art. 1, co. 1) lett. e) raccomanda di promuovere, almeno fino al 3 aprile p.v. 

(periodo di efficacia del DPCM) la fruizione di periodi di ferie e, nel contempo, resta ferma 

all’art. 2, co.1 lett. r) la più ampia applicabilità, durante l’emergenza in corso, della modalità di 

lavoro agile. 

Si rileva altresì la revoca dell’indizione della consultazione referendaria con DPR del 5 marzo 

scorso, in origine prevista per il prossimo 29 marzo, si ritiene di stabilire nuove, provvisorie 

modalità di funzionamento del Servizi comunali per garantire un’efficace risposta alle esigenze 

della popolazione, in linea con il prioritario obiettivo individuato anche dal Governo di contenere 

e debellare il rischio epidemiologico attuale. 

 

Effetti e caratteristiche 

 

Alla luce di quanto sopra, restano confermati i servizi essenziali da garantirsi con adeguata 

turnazione del personale assegnato, come già individuati con proprio precedente provvedimento 

n. 8/2020 e nelle forme e con le modalità di erogazione in corso. con la precisazione che i servizi 

elettorali connessi alla richiamata consultazione referendaria risultano allo stato sospesi. 

Per facilitare la ripresa della funzionalità ordinaria dei servizi comunali, quando permessa e 

possibile, dal giorno martedì 10 marzo p.v. viene altresì stabilita la riapertura al pubblico dello 
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SportellAmico, limitatamente alle funzioni di front office, ricezione e smistamento richieste 

anche rivolte agli altri servizi comunali. 

Si precisa che detta riapertura viene sperimentata con un orario ridotto e, precisamente, dalle ore 

9 alle ore 12, a partire da martedì 10 e per i successivi cinque giorni fino al sabato compreso; 

l’attività di front office verrà garantita con applicazione delle prescritte cautele igienico sanitarie 

e sarà operativa fino a nuova disposizione. 

In conseguenza, i dipendenti esclusi dalla turnazione per i servizi essenziali nonché dalle attività 

connesse al front office dello SportellAmico sono sin d’ora coinvolti nella modalità provvisoria 

di espletamento dei compiti assegnati in forma di lavoro agile e quindi con la modalità del 

telelavoro, cui quasi la generalità dei collaboratori risultano abilitati. Resta affidata ai 

responsabili dei vari servizi comunali la concreta organizzazione e la relativa supervisione 

dell’attività resa in forma “agile”. 

 

La presente viene immediatamente comunicata ai responsabili dei servizi comunali, al Sindaco e 

ai componenti della Giunta Comunale per opportuna conoscenza. 

 

 

 

 

 Il Segretario Generale 

 Dott. Elena Noviello 

 

 __________________________ 

 

 

 

 

ESTREMI DI PUBBLICAZIONE 

 
In pubblicazione dal 09/03/2020 al 24/03/2020 
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